
L 
e conseguenze dell’uso 
improprio delle fonti ener-
getiche provoca molto in-

quinamento causando un disa-
stro enorme sull’ambiente. L’uso 
indiscriminato e irrazionale 
dell’energia prodotta con fonti 
non rinnovabili comportano un 
forte impatto ecologico poiché 
causano delle conseguenze mol-
to dannose sia sulla flora che sul-
la fauna, infatti non intervenen-
do si incrementa il generare e il 
perpetuare di molti fattori nega-
tivi determinando, non soltanto, 
rischi ma seri problemi per la 
‘salute’ del nostro pianeta.  

     L’uso delle fonti non rinnovabili 

da parte dell ’uomo riveste una 
grande importanza perché man 
mano che vengono consumate oc-
corrono ulteriori risorse per pro-
durle nuovamente. Mi sono ispira-
ta, nella realizzazione di questo 
mio disegno, al 7° dei 17 obiettivi 
dell’Agenda ONU 2030, che mi ha 
reso consapevole delle conseguen-
ze che tutti andiamo incontro se 
non vengono attuati immediati 
provvedimenti a livello globale.  

      Sono stata particolarmente 
colpita dalla reale situazione de-
rivante da questo vasto argo-
mento che abbiamo trattato in 
classe a partire dell’inizio del 2° 
Quadrimestre in Tecnologia. Ho 
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La sapiente e responsabile gestione delle fonti energetiche va sempre di più 
verso le rinnovabili. Il futuro del mondo e quindi dei giovani dipende da questo 
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capito bene l'enorme ri-
schio che per noi rappre-
senti l’uso delle fonti 
energetiche non rinnova-
bili perché esse esistono 
in natura poiché si sono ge-
nerate nel corso di milioni di 
anni. L’esempio più cono-
sciuto sono i combustibili 
fossili e i materiali fissili cioè 
l’uranio e il plutonio.  

     La produzione dei beni di 
consumo avviene attraverso 
il processo di fabbricazione 
industriale, il quale per ge-
nerare l’energia elettrica oc-
corrente all’uso dell’uomo 
utilizza il carbone, il petrolio 
e il gas naturale. Tutti questi 
elementi, una volta bruciati, 
però immettono nell’atmo-
sfera milioni e milioni di ani-
dride carbonica che alimen-
ta sempre più l’effetto serra. 
Purtroppo, ancora oggi, no-
nostante il noto riconosci-
mento scientifico delle sue 
conseguenze negative, il 
carbone è utilizzato da mol-
tissimi Paesi e soprattutto 
nell’economia dei paesi asia-
tici, dove per la produzione 
dell’energia elettrica non si 
rispettano i parametri racco-
mandati per la riduzione 
dell’inquinamento.  

     Molte associazioni am-

bientaliste e i numerosi 
interventi dell’attivista 
svedese Greta Thunberg 
ci fanno capire, alla mia 
generazione e tutti, che 
bisogna assolutamente 
cercare di intervenire al 
più presto, attraverso la 
più ampia collaborazione 
con accordi internaziona-
li per far ridurre l’uso del 
carbone perché è molto 
inquinante a causa delle 
sue conseguenze danno-

se sul clima e sull’uomo.  

     Un dato è certo: si sta 
raggiungendo ‘il punto di 
non ritorno’ e quindi ci ri-
mane poco tempo per agi-
re. La salute dell ’uomo è 
sempre più a rischio, infatti 
in molti Paesi c’è una cres-
cita esponenziale di malat-
tie respiratorie anche gravi 
come, ad esempio, il tu-
more ai polmoni e alle 
prime vie respiratorie. Bi-
sogna intervenire anche sul 
consumo del petrolio, che 
dopo essere raffinato, 
viene segmentato in vari 
altri prodotti combustibili 
utilizzati per far funzionale 
molti motori. Anch ’esso è 
tra le cause principali 
dell’inquinamento at-
mosferico.  

     Si è formato per mezzo 
della composizione di ani-
mali e vegetali effettuata 
dai batteri anaerobici pre-
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mentando nuovi prodotti 
per sostituirlo e nuovi tipi 
di motore sia combustione 
interna che alternativi.  

     L’altro importante compo-
nente utilizzato è il gas me-
tano che può anche conte-
nere degli idrocarburi più 
pesanti. Anch’esso è utilizza-
to a livello mondiale come 

senti anche negli ambienti 
marini. L’uomo per poterlo 
utilizzare lo deve estratte 
dai giacimenti del sotto-
suolo con le trivellazioni.  
C’è una notizia che ormai e 
nota da qualche anno, la 
quale riguarda il suo esau-
rimento che avverrà tra 
qualche tempo e quindi in 
molti Paesi si stanno speri-
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tra gli elementi determinanti 
per la produzione dell’ener-
gia elettrica, il quale scarica 
nell’atmosfera enormi quan-
tità di inquinamento e parti-
celle cancerogene, per ca-
pirci meglio sono il metano, 
il GPL, il propano e il buta-
no. Ho lasciato per ultimo i 
processi di produzione 
dell’energia elettrica deriva-
ta dalla fissione nucleare. 
Forse tra tutti quelli già citati 
è quello che rilascia nell’am-
biente per lunghissimi secoli 
la peggiore situazione. La 
fissione nucleare avviene at-
traverso la rottura del nucleo 
atomico degli elementi di 
uranio 235 e di plutonio 239 
che attraverso il bombarda-
mento genera la famosa rea-
zione a catena.  

     Tutti ricordiamo i disastri 
nucleari causati dalle centra-
li elettriche del 1986 di 
Cernobyl e del 2016 di Fu-
kuoka che hanno lasciato 
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nel loro raggio territoriale 
enorme quantità di radi-
oattività che provoca nu-
merose mutazioni genetiche 
alle piante, agli animali e 
all’uomo. Tutto questo ho 
cercato di racchiuderlo nel 
disegno dove si notano nel-
la parte destra l’inquina-
mento atmosferico per le 
ciminiere della centrale 
elettrica a carbone, la trivel-
la per l’estrazione del pe-
trolio, le centrali nucleari.  

     L’energia elettrica occorre 
alle industrie per il processo 
della produzione dei beni, e 
lo scarico nel fiume dei 
prodotti di scarto anch’essi 

altamente inquinanti per i 
pesci che poi vengono pescati 
dall’uomo, dei quali i loro 
derivati sono messi in com-
mercio.  

     Nella parte sinistra in 
altro si intravedono nello 
sfondo alcune strutture di 
produzione di energia rin-
novabile quali i pannelli 
solari e le pale eoliche. 
Nella parte centrale, sem-
pre a sinistra una casa che 
rappresenta simbolica-
mente la dimora dell’uomo 
e quindi di tutti noi, la 
quale deve farci capire che 
ci dovrà essere un futuro 
per le generazioni.  

     L’albero nella parte centra-
le è posto nelle vicinanze del-
le centrali e a ridosso del fiu-
me dove scorrono gli agenti 
inquinati delle scorie radioatti-
ve per indicare che bisogna 
presto intervenire per salva-
guardare la flora. Il cerbiatto 
in basso a sinistra ha un’e-
spressione preoccupata serve 
a darci il monito ad intrapren-
dere al più presto politiche a 
salvaguardia della natura nella 
quale tutto è compreso  

© Riproduzione riservata 

Il disegno di Zinuo, classe 3^B - Le fonti non rinnovabili - colori a pastello 


